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Insieme a famiglie, insegnanti, scuole, perchè incidono sullo sviluppo degli uomini e delle donne del futuro

«È stato il Presidente 
Mattarella a definire nei 
giorni scorsi il fenomeno 
della violenza contro le 
donne come violenza dei 
diritti umani. Abbiamo 
il dovere di interrogar-
ci come cittadini e come 
persone su cosa possia-
mo fare, cosa può fare 
ciascuno di noi per con-
tenere questo fenomeno. 
Noi, come associazione 
Violetta, ci stiamo lavo-
rando da cinque anni.»
È stata Lilli Angela, Pre-
sidente della Associazione 
Violetta, ad introdurre 
l’appuntamento al Te-
atro Giacosa, “Violetta 
per l’Infanzia” per sot-
tolineare il messaggio 
sull’importanza che la 
partecipazione attiva 
di ciascuno di noi può 
avere per contrastare il 
fenomeno della violenza 
domestica. 

«“Violetta per l’Infanzia” 
nasce dall’idea che se vo-
gliamo fare un’operazio-
ne di prevenzione degli 
atteggiamenti violenti e 
di prevaricazione, prima 
si parte e meglio è - ha 
detto Barbara Bessolo, 
responsabile scientifica 
Violetta - Da qui è nata 
l’idea, dalla convinzione 
che se vogliamo contenere 
questo fenomeno dobbia-
mo certamente lavorare 
anche sugli aspetti cultu-
rali, sociali, sulle rappre-
sentazioni del femminile 
e del maschile; ma dob-
biamo lavorare anche in 
sinergia con gli ambienti 
nei quali i bambini e le 
bambine crescono.»
Si tratta, in sostanza, di 
fare un lavoro a più mani 
con le famiglie, gli inse-
gnanti, le scuole perchè 

incidono fortemente sullo 
sviluppo della persona-
lità di quelli che saran-
no uomini e donne del 
futuro e sul modo in cui 
entreranno in relazione 
affettiva tra di loro.

Nel pomeriggio al Tea-
tro Giacosa sono stati 
presentati i risultati del 
progetto, con i lavori re-
alizzati dai bimbi di 21 
scuole. Per la realizzazio-
ne sono stati formati 60 
insegnanti coinvolgendo 
200 bambini. Il progetto è 
stato attivato nelle scuole 
dell’infanzia degli Istitu-
ti Comprensivi Ivrea1, 
Ivrea2, Vistrorio e delle 
scuole paritarie Camelot, 
Moreno e Don Mareina di 
Ivrea e Iorio di Lessolo 
e nelle scuole di Pivero-
ne ed Albiano. Nel 2023 
sarà attivato negli Isti-
tuti Comprensivi di San 
Giorgio, Castellamonte 
e Strambino.
I lavori realizzati dai 
bambini delle scuole sono 
stati già esposti nei negozi 
di Via Palestro ad Ivrea.

Gli istituti comprensivi,  
le scuole, le insegnanti 
hanno lavorato insieme: 
«Collaborare tra tutte 
le scuole di infanzia del 
territorio è stata un’op-
portunità più unica che 
rara» hanno detto tutte 
le operatrici. 

Nel corso dei lavori con i 
bambini sono stati tratta-
ti argomenti importanti 
come la gentilezza, il ri-
spetto per l’altro e la va-
lorizzazione del gruppo.
Il tutto avendo come punto 
di riferimento il Carnevale 
di Ivrea, ispirato ad un 
modello di libertà, ed il 
libro “Scarpette frigie” 
di Angela Ferrari.

La storia del libro invita a 
riflettere sull’importanza 
del saper chiedere aiuto. 
Ecco che alle scarpette 
rosse, viene associato il 
berretto frigio, anch’esso 
rosso, che si indossa nei 
giorni del Carnevale come 
espressione di parteci-
pazione attiva. Non deve 
esistere vergogna, non 
deve esistere paura, non 
deve esistere indifferenza. 

Occorre non rinchiudersi 
in se stessi, all’interno 
delle mura domestiche, 
ma saper chiedere aiuto. 
Chiedere aiuto è l’inizio 
di questa avventura che 
si snoda tra luoghi e spa-
zi del Carnevale, alla ri-
cerca di quelle scarpette 
rosse che un bimbo ha 
visto indossare dalla 
sua mamma quando la 
battaglia delle arance è 
in pieno svolgimento e 
che adesso non trova più.
Ad aiutarlo una bambi-
na e un gruppo di piccoli 

aranceri che insieme sco-
priranno l’importanza di 
come l’unione e il valore 
della differenza possano 
insieme essere un punto 
di forza. I due bambini 
interagiranno tra loro 
sostenendosi a vicenda;  
si contageranno con le 
emozioni degli altri, im-
parando a capire quando 
occorre esserci. 

Così come Violetta, ha 
trovato la forza, interio-
re e fisica, di ribellarsi 
ad un sopruso, ciascuno 

di noi, grande o piccolo 
che sia, deve riuscire a 
farlo per sé e per la co-
munità che lo accoglie. 
Tutti noi possiamo fare 
la differenza affinché 
le situazioni a rischio 
non degenerino e che 
le donne che hanno 
trovato il coraggio di 
uscire da queste situa-
zioni vengano aiutate 
e sostenute. 

Mario Damasio
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